
Quotidiano - Spedizione in abbonamento portale 

RINNOVATE GLI ABBO­
NAMENTI CHE SCADONO 

FATE SOTTOSCRIVERE NUOVI 

ABBONAMENTI a l P U l l i t à 
Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Una copia L. 30 - Arretrata II doppio 

Gli operai «Ielle officine centrali ATAC 

l'rencstino (Roma) hanno sottoscritto 

sessanta abbonamenti annui al l 'Unità 
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Scissione nel movimento 
di liberazione arabo? 

E' dubbio d ie vi sia un 
solo patriota arabo — « dal­
l'Atlantico al Golfo l'ersi-
n i » — ili sposto a crederò 
a quel che .Nasse»- lui detto 
dei comunisti siriani nel suo 
discorso di l'orto Suiti. E 
cioè che essi si sarebbero 
posti « al servizio dell'impe­
rialismo, del sionismo e di 
tutti i nemici dell'unità ara­
ba ». K' dubbio, ad esempio, 
d i e io creda il colonnello 
Serra], ex capo del servi/io 
di controspionaggio «li Da­
masco e attuale ministro del­
l ' interno della provincia si­
riana della HAI , il quale co­
nosce molto tiene i comuni­
sti del suo paese non fosse 
nitro per il fatto di averli 
avuti al suo fianco ogni vol­
ta d i e si e trattato di difen­
dere l 'indipendenza della Si. 
ria dai complotti organizzati 
» Washington, a Londra. al­
l'Ankara, e altrove. K' dub­
bio che vi credano i capi 
del partito « Haath » siria­
no, da llakmel llorani a Sa­
lali Hitar, rispettivamente 
vice presidente e ministro 
dell'or ientamento nazionale 
della HAI', i (piali sanno, an­
che se non hanno più il co. 
raggio di dirlo, che senza la 
azione dei comunisti siriani 
oggi essi non avrebbero al­
cun nudo nel nuovo Stato 
.sorlo dalla fusione tra l'Kgit-
to e la Siria. IV dubbio che 
lo creda lo stesso N'asser. il 
quale ricevendo non molto 
tempo f;i il compagno Kaled 
Hagdasr, segretario generale 
ilei l 'aitilo comunista siria­
no, ebbe a sottolineare tutto 
ciò che doveva unire, e uni­
va di fatto, i nazionalisti e i 
coniti/listi arabi nella lotta 
contro l'imperialismo, per 
lo sviluppo economico e per 
l'unità della « Nazione ara­
ba ». E* dubbio, infine, che 
lo credano le masse popola­
ri di l 'orto Said. dove certo 
.si ricorda che durante l'at­
tacco anglo-francese dello 
autunno 1 flati furono i comu­
nisti ad organizzare, assieme 
ai patrioti di tutte le corren­
ti, la resistenza all 'invasore. 

Perchè Nasser lo ha fatto, 
dunque, pur sapendo che 
nessuno gli avrebbe creduto'.' 
l'creile ha ritenuto di dover 
correre il rischio rli appa­
rire agli occhi degli arabi 
come un qualsiasi politican­
te, non diverso da tanti al­
tri che sono passati nella sto. 
ria del suo paese? Non vi 
è modo dì rispondere a que­
ste domande se non si com­
prende appieno quel che ha 
rappresentalo nel mondo 
arabo la vittoria del movi­
mento rivoluzionario del 1-1 
luglio in lrak. A differenza 
dell'Egitto, qui l'esercito ha 
violo grazie alla attiva, e in 
alcuni momenti decisiva, col­
laborazione con i parliti po­
litici che organizzavano e 
organizzano la pai te più al-
fiva della popolazione. Tra 
questi partiti, tra i più for­
ti e i più influenti è il Par­
tito comunista: e nessuno 
ignora ormai a Bagdad che 
furono i comunisti, assieme 
ai membri del partito nazio-
nal-democratico di .Mohain-
med Kamnl l'I («adergi, ad 
assicurare la vittoria del mo­
vimento rivoluzionario nelle 
drammatiche giornate imme­
diatamente successive al 11 
luglio. Nasser era in I n i o n e 
Sovietici in epici giorni, e 
tutti sanno perchè. Precipi­
tatosi a Damasco, egli ebbe 
il torto di spingere uno dei 
capi del movimento rivolu­
zionario. il colonnello Salam 
Aref. a far di tutto perchè 
l'Irak aderisse immediata­
mente alla Repubblica araba 
unita sulla tinse della Co­
stituzione adottata al momen­
to della fusione tra l'Egitto 
e la Siria. In quel momento 
decisivo, cioè, egli non com­
prese che la vittoria del mo-
\ imento rivoluzionario in 
lrak aveva creato le condi­
zioni oggettive perchè l'uni-
f'eazionc della * Nazione 
araba » si facesse attraverso 
un processo diverso, più 
8v.inz.ato rispetto a quello sc­
endo dall'Egitto e dalla Si­
ri i: attraverso, cioè, una 
1.«.ga confluenza di forze or-
p.mizzate che esprimono 
gr ippi sociali diversi e che 
tuf'ivia trovano un solido 
punto di intesa nella comune 
aspirazione alla liberazione. 
«Ilo sviluppo economico e 
alla unificazione della « Na­
zione araba ». Esili non com­
prese. in altri termini, che 
era -tanto il momento in cui 
il in .Mnnnto di unificazione 
della « Nazione araba » non 
poteva a\anzare se non di 
pari p e s o con lo sviluppo 
in sen*^ democratico, e so­
cialista. ilei paesi che ne 
fanno stancamente parte, e 
che l'unico mezzo per con­
servare al Cairo la leader­
ship del movimento era quel­
lo di rimanerne alla test.» 
anche nelle ninne condi­
zioni. 

I comunisti irakeni furono 
i primi a denunciare aper­
tamente questo errore, del 

resto approfondendo le ri­
serve espresse dai comuni­
sti siriani davanti all'im­
provvisa decisione di prore . 
deve alla fusione tra Egitto 
e Siria. Essi lo fecero in mo­
do fermo e tuttavia amiche­
vole verso i dirigenti del 
Cairo e verso Nasser in par­
ticolare, al «piale ebbero oc­
casione di esprimere il loro 
modo di veliere il problema 
nonché di presentargli, in 
accordo con altri partiti del 
Eronte nazionale, la propo­
sta per ima unione federale 
tra la MAC e l'Irak fondata 
sulla più ampia autonomia e 
sul pieno rispetto delle par­
ticolarità ilei due paesi. I co­
munisti siriani non nascose­
ro di condividere la posi­
zione dei comunisti irakeni, 
e altrettanto fecero i comu­
nisti di tutti gli altri paesi 
arabi. Nasser reagì nel mo­
do peggiore. Convinto, come 
sembra, che l'unificazione 
della « Nazione araba » deb­
ba essere opera eselusiva del 
gruppo dirigente e della bor­
ghesia egiziani (il che, sia 
detto per inciso, trova ostili 
tutti i movimenti nazionalisti 
arabi ad eccezione del Par­
tito Haath), egli respinse le 
proposte dei comunisti pun­
tando più che mai sulla at­
tivila ilei eoi. Aref e dei suoi 
amici. E oggi, di fronte al 
fallimento (lei tentativo di 
portare Hagdad all'unione to­
tale con i) Cairn, attacca i 
comunisti nel modo grosso­
lano a tolti noto. Parla dei 
comunisti siriani ina è evi­
dente che mica prima di tut­
to ai comunisti irakeni, e poi 
a tutti gli altri comunisti, mi­
nacciando di rompere in 
questo modo il fronte che si 
era creato nel fuoco della 
lotta per la indipendenza. 

Vuol dire, questo, che Nas­
ser ha cambiato politica? E' 
ancora troppo presto per 
portare il discorso su questo 
terreno. Per ora N'asser si 
è assunto la responsabilità 
di aver introdotto nel mon­
do arabo il germe di una 
divisione che può nuocere 
alla causa della sua indipen­
denza e della sua unità quan­
to se non più delle divisio­
ni fomentate dall'azione del. 
l'imperialismo. I) che può 
rivelarsi assai pesante prima 
di tutto per lui, che ha fatto 
della indipendenza e della 
unità della « Nazione araba » 
il cardine fondamentale di 
tutta la sua politica, la leva 
slessa sulla «piale .si fondano 
il suo prestigio e il suo po­
tere. 

Non dice nulla al colon­
nello Nasser il fatto che il 
plauso più entusiasta alle 
sue dichiarazioni è venuto 
e viene proprio dai nemici 
più accaniti dell 'indipenden­
za dei popoli arabi? 

GRAVISSIME LEGGI DI "DIFESA CIVILE,, VARATE DOPO LE MISURE DI AUSTERITÀ' 

De Gemile militarizza la Francia 
nel tentativo di colpire 
il movimento popolare 

Virtualmente abolita la separazione di autorità vivili e militari in tempo di 
pace — Poteri assoluti ad un « Comitato di difesa » presieduto dal generale 

l'AUlCil — I)c «ai t i le iiliVntral.i ilei puli i / /» «1 eIli:11 s,-«. 0M-
Consiglio dei ministri 

presiederà i .1.ninne (IH 
• Telefoni' 

P A R I C I , M) — 11 g o v e r n o oo log ia 
gollista ha annunciato oggi, (queliti 
al tei mine ih una riunione 

' tenuta all' Eliseo, nuovi 
provvedimenti ili sapute ti­
picamente lascisi;!, intesi a 
n leggiinentaie la nazione m 
un rigido sistema politico-
militare. secondo i criteri ih 
ima situazione di < glieli a 
permanente » 'l'ale e il con­
tenuto di una < ordinai)/.') 
sull'otgam/z.vzioiic geneiale 
della difesa ». che il ministro 

.delle Inforni,i/ioiu e fender 
fascista Soiistelle ha illu­
strato ai momalisti. dopo la 
t milione dei tinnisti i. con 
un linguaggio e una teittii-

estiemamente elo-

l.e nuove miMitc. che 
giungono senza alcun pieav-
viso a poche ore da quelle 
di € austerità », e mentre 
l'emozione destala da que­
ste ultime è ancora vivissi­
ma. sono state presentate da 
Sinistrile quasi come fitti di 
normale amminist razione. 
che vengono compiuti per 
* porte l'attuale legislazione 
all'altezza ilei tempi » « Il 
governo — egli ha soggiun­
to — ritiene che limi con­
cezione efficace della difesa. 
adatta alla nostra epoca. 
debba tener conto dell'esi­
stenza di una minaccia di 

gueria permanente Di qui 
la necessità iti rivedere l.i 
attuale legislazione, che 
opera una separa/ione giu­
ridica nettissima fi a tempo 
di pace e tempo di guerra. 
e di sostituirla con ima che 
renda permanente l'organiz­
zazione della difesa, anche 
in quello che si definisce 
tempo di pace >. 

Il /rader dellTN'H ha af-
fetmato poi che «l'aggres­
sione potrebbe verificarsi in 
forme diverse, da quelle 
dell'attacco nucleine a quel­
lo di una guerra sovversiva 
ideologica ». Per questo, il 
governo ha deciso innanzi 
tutto che « la coopcrazione 

I N L I N E A C O N I , A P O L I T I C A A N T I D E M O C R A T I C A 1>KL. G O V K R N O FAN* F A N I 

Grave sentenza della Corte costituzionale 
che sostiene l'illegittimità dell'imponibile 
La CGIL interviene presso il governo perchè sia salvaguardato il livello di occupazione - Appello della Federbraccianti ai lavoratori 
per la difesa dellimponibile - La sentenza distorce i principi costituzionali - Stamane le comunicazioni di Fanfani agli statali 

ÀI 100 per cento 
il tesseramento 

alla Sezione 
di Trazanni 

ti secretarlo drlla sezione 
Tra/anni di l'erari» ha telegra­
fato annunziando che i t r e m i ­
to Iscritti della mia sezione 
sono stati rìtesserati al renio 
per tento . Trenlanove *onn I 
eittailini entrati per la prima 
volta nel Partito comunista' la 
sezione Tra/anni si impenna 
ad andare a lan t i , nell'opera di 
rafforzamento del partito. 

Una decisione gravissima 
è stata presa dalla Corte co­
stituzionale: le legge per lo 
imponibile di mano d'opera 
nell'agricoltura e stata di­
chiarata illegittima. La sen­
tenza della Corte, accoglien­
do un ricorso di un agrario 
pugliese e facendo proprie le 
tesi sostenute per anni dalla 
ConfagricoHura, ha dichia­
rato ia decadenza del de­
creto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato emes­
so il 16 settembre 1D47 n. 929. 
ratificato poi con la legge 17 
maggio 1952. n. G21. Questa 
decisione ha un indubbio si-
unificato politico perchè 
coincide perfettamente con 
la linea governativa di sca­
ricare sulle spalle dei lavo­
ratori agricoli il peso della 
crisi agraria e dell'applica­
zione del MEC. 

La segreteria della CGIL 
e quella della Federbraccian­
ti si sono riunite subito dopo 
la grave notizia. 

La Segreteria della CGIL 
ha inviato un fonogramma a 
Fanfani nel quale « di fronte 
alla situazione che si minac­
cia in seguito alla sentenza 
chiede al governo di dare 
immediata disposizione ai 
prefetti perche, comunque. 
non sia portata alcuna modi­
fica ai livelli di occupazione 
attuali o previsti in base ai 
decreti prefettizi emanati e 
autorizzati. Qualsiasi decur­
tazione degli imponibili — 
prosegue il fonogramma — 
avrebbe riflessi sociali gra-

l . a IM'I'IIKIIIÌSI 
"ufoer il I le*. . 

C OS OSTENTATA in­
differenza il governo 
italiano ha preso atto 

delta fine dell'UEP (Vinone 
europea dei pagamento e 
dell'automatica entrata in 
vigore dell'accordo valutt 
rio sostitutivo stipulato il 
5 agosto 1955 tra i 17 paesi 
delVOECE. 

C'è tuttavia tra l'UEP e 
il nuovo accordo valutario 
una « ptccola » differenza. 

L'UEP stabilirà che t sin­
goli paesi membri potesse­
ro aucrc, entro certi fimiti, 
crediti automatici senza 
condizioni. Il nuovo accor­
do valutano prevede anche 
es.-o un « fondo europeo » 
sul quale potranno esser 
concessi crediti ai paesi più 
deboli, ma tali crediti non 
saranno più automatici e 
saranno soggetti alle con­
dizioni che potranno esser 
• raccomandate » (l'eufemi­
smo è del tedesco Ehrard) 
dai paesi creditori. Tali 
condizioni potranno riguar 
dare sia le modalità tecni­
che e finanziane sia l'im­
piego del credito stesso: 

impiego in un settore pro­
duttivo anziché in un altro, 
per un fine di politica eco­
nomica anziché per un ah 
tro, ecc. 

Se si riflette al fatto che 
il paese creditore per ec­
cellenza è oggi la Germa­
nia, (994J> milioni di dol-
lan di crediti in seno al-
l'UEP. e se si riflette al 
fatto che la Germania, do­
po l'Inghilterra è il paese 
che maggiormente concorre 
alla formazione del « Fon­
do » controllandolo insieme 
alla Francia per il 25 per 
cento, si comprende facil­
mente che il nuovo accordo 
subordina la concessione di 
crediti alla volontà del ri­
nascente imperialismo te­
desco. 

E si comprendono più 
facilmente, allora, anche gli 
scopi che la Germania di 
Bonn ha perseguito nel con­
vincere la Francia — come 
prezzo del prestito concesso 
a De Gaulle — a scatenare 
la guerra monetaria in Eu­
rope. 

Chiesta 
la convocazione 

della Commissione 
finanze 

vlssimi nelle campagne. Sen­
za pregiudizio ili più ponde­
rate soluzioni, anche in base 
ad un esame approfondito 
della sentenza, è improroga­
bile necessità, particolarmen­
te oggi che ci troviamo nel 
cuore dell'inverno, di "assicu­
rare alle masse bracciantili 
le possibilità di occupazione 
e di retribuzione consolidate 
attraverso l'imponibile anche 
nell'interesse della economia 
agricola con una prassi plu-
ridecennale ». 

Da parte sua la segreteria 
della Federbraccianti dopo 
aver sottolineato la gravità 
della sentenza ha affermato 
la necessità di procedere ila 
parte del governo, con la 
massima urgenza, per impe­
dire che a centinaia di mi­
gliaia di lavoratori sia tolta 
l'occupazione e per evitare 
gravi perturbamenti sociali 
* Di fronte alla situazione 
che si è creata dopo la sen­
tenza della Corte — prose­
gue il comunicato — la Fe­
derbraccianti riafferma la 
necessità che la conquista 
dell'imponibile .sia difesa in 
tutte le forme dai braccianti 
i quali debbono restare al lo­
ro posto di lavoro e promuo­
vere iniziative sindacali ade­
guate nei confronti delle 
aziende agricole e delle au­
torità governative, per il 
mantenimento dell 'attuale 
stato di occupazione per ri­
vendicare gli imponibili di 
bonifica e di trasformazione 
fondiaria e la riforma agra­
ria generale prevista dalla 
Costituzione». La segreteria! !<• '"''. *ia dell'azione ini- a alla 
dell;! F e d e r b r a c c i a n t i — j repressione ili Ile cv.-isiori fisr.i-
c o n c l u d e il c o m u n i c a t o —j h (.'). «ìa del runtenimen' drll.i 

' p>--.« pubblica ( ! ) rfic, l_ciavia 

L'im. Fanfani riccie «minane 
«Ile 11 al Viminale i npprcsen-
tnilti «indurali per f.iiiuniiar 
loro le conclusioni « ai «uno 
pervenuti ì mini-ari i»nipeli-iili; pr.ululine 
in merito alle neliie-te <-couo-
mirltr avan/nie itagli nipiejMii 
Maiali. Il presidente ili i Consi­
glio r i ministri per il iiilaiirio. 
per il Tesoro e per \r Finanze 
Iciraririo «pir«ta ru.ifttnJ mia riu­
nione conclusila, ("osi. al/iiein», 
ha dichiaralo l'iin. Fantini alle 
13 di ieri, al termine ili un'n li ni 
riunione, m i aveva pjrirrjp.ito 
miclie it («oventatnri- ilr'.la ll.in-
ra d'Italia. Fanfani lu dell»»: 
n 1/irirontro odierno è «'alo ile-, 
dicalo prevalentemente .dia im-
poMa/ione generale del Hilan-' 
rio. fiumani ci oreuprri tuo ile-
idi -t.itali ». Secondo !•• cuti-i 
suri»' ini!i->rri'/ioni, I*"). Ali-
«Irrititi ha già tiralo I- «onl­
ine per quel elle il CHUTIIO 
inlrnilr «pendere a favi-re degli 
«(.itali e la cifra indirai i non -i 
diico«ta da ipit-lla già ai'iiifiria-
t.i ieri: una quarantina di niliir-
di. che «eri irrhliero pjl'i •he al­
tro ad Arronlond.ire gì attuali 
.K-I in i familiari. 

)Vr «pianto ronrerne /J «iliu-
/intie irrnrrale del Milanno, nil-j 
le Ir speranze ilei gov< tiii «ii 
fondano «ni » risultali ( milivi , 

governativi eonttmi.i « nutrirsi 
anrlie In speranza elle «ia pos­
tillile apportare qualche ridu­
zione al disavanzo, seguendo ma. 
gari lo Messo sNtema adottalo 
a «no tempo da Zoli. 

Dalle ini!i.«cre/ioui trapela 
sempre più ilii.ira la preorriipa-
/iniH» del governo di dover ron-
ediare le neeettità delle «pe«e 

i favore dell'rrono-

tuia nazionale e la necessità della 
ruperinra di impegni enrop^isiì-
ci, che andranno via-via appesan­
tendosi ron il tipo di politica 
che le granili potenze rnpilnli-iti-
clie vogliono imprimere al .Mer­
cato connine europeo. (ìli «vilup­
pi della congiuntura economici! 
illtcrua/ioiiale («valuta/ione del 
franco, roiivertiliilita delle ninne. 
le eurofii-e. entrala in filu/ìone 

rlie d'Idiomi derivare 
re»-n di naturale dilata/i" le «!«• 
talliti per effelli» sia de!'inerì' 
incuto ilella materia in | onilii 

'I 

e t. appello a tutte le orga­
nizzazioni sindacali dei la­
voratori per la difesa dello 
imponibile di mano d'opera 
ed in\*ita l'intera categorìa 
dei braccianti e dei salariati 
agricoli, uomini e donne, a 
condurre unita le lotte ne­
cessarie per la difesa del lo­
ro lavoro e l'attuazione di 
profonde riforme di struttu­
ra nelle campagne », La Fe­
derbraccianti ha poi chiesto 
di conferire urgentemente 
con il ministro del Lavoro e 
ha convocato per il 2 gen­
naio il proprio comitato ese­
cutivo. 

La sentenza è stata negati­
vamente commentata anche 
dalla CISL. L'on. Zanibelli 
segretario generale del sin­
dacato braccianti aderente 

|alla CISL ha dichiarato: «La 
sentenza può creare notevoli 

,e negative ripercussioni nel-
i l'ambiente dei braccianti 
agricoli. La Federazione elic­
lo rappresento ritiene che in 
un modo o nell 'altro sia in­
dispensabile mantenere, ol­
treché un minimo salariale. 
anche una forma che consen­
ta di garantire la occupazio­
ne dei lavoratori agricoli. Ne 
deriva certamente una ne­
cessità di azione sindacale 
che noi svilupperemo nei mo­
di convenienti ». 

La UIL-terra, in merito 
alla sentenza, ha emesso una 
dichiarazione nella quale af­
ferma che tutte le organiz­
zazioni sindacali e gli orga-

(Contini]» In 7. pag. 1. mi.) 

non impedirà un nltrrio*» pro-
gr<-««n nella qnalitieazion- «Iella 
*pe»a «ie««a »>. \ e e l i at-tiicnli 

Qiiritu r'.|jmMta è ruriM 
Milla ' (ìiu<ti-ia - di ieri t'x-
Tn 5i riferite*' alla scnndalti-
•i'i trrj'.rrii'MOrie di .S'ilno ,\'c-

i d pro-i ,,ro nlla TV. Ma d tifolo del 
giornate snrniafeuiorTuliro < ! 
hn lu'rinti IrUrriìmenl)- sfti-
jc-J :il: - Aiìi'ijunmentt '. rrr-
:<> .ir«i - r.iìeijuiimrnti - n eli.* 
<fj<i;'' / ."unic i jri/erprrf<2.r.'i>ric 
l i 'K^ln! . ' * d i r \i\ TV' si su: 
- f;.fc(jiii:tc - «I T<-:J!Tne f'irjfn-
i i iuno. qwUa xt>"*<(» c h e hfj 
ne] tt>aaìtl''morrt:tico .S'I.T.I-
<iat il <ii«> mìQhttr sovrenifor.-
«* prjipafjand:s'u. nel sorml-

demorrntieo .S'imomnl. ti mi­
nistro delle Poste frhe ilo-
rrrbbe sor ri «fendere alla 
IV> »*. per buona giunta, tifi 
soctaMemocrattcu Ptrcfwe 
Strila il direttore tiri srrri-i 
oiformafiri (trita I M I - T \ 
Perdite costoro, invece di b-
mif'irst ad unu vignetta s'il-
la - f i t n s f i r i a - . n o n si as<<<-
ciano in sette politica alla 
nostrii protesta rontro l'i'i-
'jr/fiur?rcit>i!e trusinissionr r!.--
rico-fa'Cista'.' O w n o pronti 
anch'ersi ad • adajuaf-1 -'" 

del .MFC, ecc.) in rapporto alla 
economia italiana snranno ogget­
to di una dìsri>.««ìi>ne in serio alla 
Commissione Finatue ilei Senato 
entro la prima decade di gen­
naio: la dÌM'ii<*innc è stala chie­
sta ieri dal gruppo parlamentare 
eoinilliittJ di VA.ir.i» Madama 
al presidente della Coni missioni'. 
«eli. Meritine, e non i"è alcun mo­
tivo perchè la richiesta non deb­
ita essere .icroll.t. Il ì -1111 ;i. ilei 
resti», che analoga proposta «tu 
per e«ser falla anche alla ('ame­
rà e noti si esclude che i mini­
stri rniiipcirnii siano chiamati a 
riferire diu.iii/.i a i|iiell.i C.nm-
<iii««ifine nella riunione già fis­
sata per il 13 gennaio. 

I «egretari del gruppi) comu­
nista, Caprara e Magno, hanno 
in particolare fallo presente alla 
prctidrtiza della Camera la ne­
cessità di convocare nella «elli-
mnna dal 7 al 12, oltre alle 
Coiiiuiis«imti che hanno lavoro 
in «o«pe«o. ipirlle degli K«leri, 
del Lavoro e drllWcrirohura 
per l'esame dei diversi prohlemi 
enn»ie««i ro» la «illi.i/iurte crii. 
Montica iiilerua/iou.ile e M.i/in-
tiale. 

Sempre in reta/ione con la «i-
tua/ionc economica e le «ne pro­
spettive è ieri avvenuto un cn|. 
loipiin fra il Capo delln Stalo. 
(«ronchi, e l'ex Presidente della' 
Iti pillililir.i ('.inalidì. Di un certn 
inlrrcssr. suite s»c,M- iitn-sij<mi. 

- t- i i ' 

appare Kilillc una (In lii.iru/ioue \ 
del presidi-lite «Iella (.'<uifiiiili|-
slria. il tpi.de, nel / i l ludile ai' 

I prov vediiuenli lìlntni.iiii|iiili-tii i 
j .illudali dal sloveni" in ucr.isimie 
Idei MI.C. auspica lo s\i |uppii di 
i mi.! « polilic.i ernfioritira illte-.i 
! a rispettar»' le redole \>-rv «Iella 
' ti iin.miia di niiTc.ilo •> rhe risii-. 
Idillio nella •< inì/i.ilii.i privata».' 
'-"ilio lini |o sviluppo di e-sa — 
j ha roiirlitsii Ile Micheli — l'Ila-1 

j lia potrà trinarsi a >ii" JCI« 
im i AH:*:. i 

fi.i l'autorità civile e quella 
militale ihuia e^ere sem­
ine più sii otta e le questioni 
della difesa dovranno occu­
pale il pruno posto anche 
nei piani dell'autorità ci­
vile t 

là) ecco, in breve, le mi­
sure previste dall'ordinanza. 
il cui testo non e stato pub­
blicato ufficialmente' 

1 ) vena costituito un 
* Comitato dì difesa ». pte-
«aeduto dal capo dello Stato. 
e cioè, a partire dalle pros-
".nte settimane, dallo stesso 
l'è Canile N'e fai anno pat­
te il primo mmtstto. i mi-
oi.stn degli esteri, degli in-
'•M'tii. della difesa e ('«•li-
finanze. e. «nel caso cii> 
fosse necessario». al tn 
membri del governo. (I co­
mitato p o t r à prendere 
«qualsiasi decisione» ri­
guardante la difesa nazio­
nale. cosi elasticamente in-
terptetata Le direttive m 
fatto di polìtica militare sa­
ranno di competenza del 
ministero delle forze arma­
te, mentre quelle relative 
alla «difesa civile» spette­
ranno al ministero degli in­
terni: 

2) è istituito un «servizio 
nazionale ». che comprende­
rà due branche: l'esercito. 
quale esso è attualmente, e 
un servizio di difesa, che 
entrerà in azione « in caso 
di mobilitazione generale o 
durante uno stato d'allarme. 
per esempio durante un pe­
riodo di estrema tensione 
internazionale ». I particolari 
sulla composizione e il ruolo 
del «servizio di difesa» de­
vono ancora essere fissati. 
ma si ritiene che compren­
deranno una specie ili 
* guardia nazionale » per la 
t difesa locale » e per una 
non meglio identifica « pro­
tezione della popolazione > 
Alcune elassi di riservisti 
potrebbero essere assegnate 
a questo servizio. Se fosse 
proclamato uno stato di 
* allarme > »! governo po­
trebbe attuate, mediante de­
creti. « le misure che esso 
ritenesse necessarie per la 
difesa nazionale ». quali la 
requisizione di persone, di 
proprietà e di servizi: 

3> in ea*=o di avvenimenti 
«•he « interrompano le rego­
lari funzioni dei poderi pub­
blici e comportino la vacan­
za "simultanea della presi­
denza della Repubblica, del­
la presidenza del Sonato, e 
impediscano al primo mini­
stro di esercitare le proprie 
funzioni, la re«monsabilità e 
i poteri della difesa passano 
automaticamente e successi­
vamente al ministro della 
difesn o in sua maneanz.-» 
agli altri ministri nell'ordi­
ne in cui compaiono nel de­
creto di nomina dei membr; 
del governo » 

In ?"Tiipo di pace ogni mi-
(('••niluii'i In fi. pae 9 col i 

La Direzione del PCI è 
convocata nella sua sede 
in Roma ii mattino di ve­

nerdì 2 gennaio 1959. 

L'liula-hoo|> e l'austerità a senso unico 
Chi deve pagare le spese del terremoto monetario * Ammissioni del ilGiornoy> sul significato 
della svalutazione del franco - Significato ed effetti della convertibilità - La Malfa e Vautarchia 

L'austerità è drt-entara di-
colpo dì gran moda, per lej 
classt dominanti ital me.\ 
l.e quali non hanno al una1 

intenzione di sottoporr a 
un tenore di rifa /ra r:ee-1 

<cano, naturalmente; mi —i 
mila scia di De Cìaull< —{ 
rorjlinno spremere al n as- , 
-•rno le classi lavoratru *. 

.Voi! c'ero da dubitarne 
nel coro delle roci con'in­
dustriali e clericali s> e 
prontamente inserita fa » o-. 
cetta della soeiaìdemoCin-\ 
zia. Sulla Giustizia dt u ~i. 
Roberto Tremelloni sotto i-j 
nen la necessità di « un c'i-\ 
ma più rigido >. t 

Di che si tratta? Che c^a 
dorrebbe essere questa e *-
stcrità? Ma è chiaro: n >n 
dà alcun fastidio al gor»?r-
nn e ai ceti dirigenti e ;e 
siano sorte in Italia quatto 
fabbriche di hula-hoop. la 
hula-hoop, et'idenfeTTirnf'V 
non favorisce lo srilupj>o| 
economico, ma in competi-' 

•co assicura lauti profitti.-
Quindi m questo caso l'an-\ 
•ìterità non viene invocata. 
La si invoca, tnvece. tigni 
ijual volta si tratta di af­
fermare che i costi ili pro­
duzione in Italia sono trop­
po alti per colpa dei salari 
•' delle prestazioni socali e 
non per colpa dell'arretra- '• 
'erro delle nostre strutture 
• • per l'elevatezza dei pro­
fitti di monopoli'». ì 

. • . • 
Le decisioni relative alla 

•ittuazione del MEC, alla 
-ÌI abitazione del /ranco, alla 
convertibilità delle monete 
%ono sfate prese — ci ga­
rantisce il Messaggero —! 
« m pieno accordo non snlo{ 

ira t sei paesi della Comu-1 

ntfa. ma fra «presti paesi e 
a Gran lìretnqna * Il che 

e cosi contrario alla veri­
tà, che non trova consen-1 

ziente neppure il (ìronio.j 
« AVI le misure prese dalla 
Francia — seri re Baldncct 

-- n'iti possiamo vedere. 
<<nne vi fedoni» altri, unii 
prova della rafforzata po­
sizione «'conornica dell'Eu­
ropa nel suo complesso, ma 
'emplicemente un aspetto 
Ielle difficoltà che trova la 
Francia dt inserirsi nel 
Mercato Comune e di sop­
portare, a un tempo, le spe-
s-e «fella pohtique de gran-
detir Una cosa è aiutare 
'« Francia, e un'altra ac­
collare nU'fmropa intiera le 
-.pese della querra d'Al­
geria ». Si tratta cioè, pale­
semente, di episodi della 
querra commerciale che le 
maggiori potenze capitali­
stiche ranno conducendo 
attorno al MEC. Vistasi ri­
fiutare In Zona di Libero 
Scambio, l* fnohillerro ha 
proclamalo la coni t?r'i(»:li!à 
della sterlina, una misura 
che va in senso opposto 
alla politica di autarchia 
regionale rappresentato dal 
MEC Gli altri paesi haurio 

dovuto acconciarsi. Ma in> 
tal modo, .«ruotato il MKC 
di molta parte del suo st-j 
qnificato economico, ne re- I 
>fano tn piedi gli aspetti 
politici più Tienatni, cìie 
consistono nel predominio 
sull'Europa continentale e 
«•nlI'«Ajnca colontrcuta dei; 
qrandt mnnnpolt tedesco- ' 
/ranco-rfa'rartt. ! 

ì 
Cerchiamo di c'itanre ari- ' 

coro una rolfa che cos'è la ' 
conrcrttbilrtà. p e r corri. 
prenderne le conseguenze { 
f'na moneta è convertthi-] 
le quando è liberamenfe 
scambiabile in dollari (e 
quindi in ogni altra mone-
fa;. Coloro che, fuori del-
l'inghilterra. della Franca 
della Germania ovest, del-', 
Fftalta. della .N'orreoia. del-1 
l'Olanda, ecc. posseggono 
sterline, /ranchi, marchi, li­
re, corone, fiorini, ecc. pos­
sono cambiare quando vo­
gliono tali rnliife in dol­

lari >c quindi tn oont altra 
calura >. Finora, invece, le 
calure sfesse erano spen­
dibili sola sul mercato dei 
paesi donnine 

La convertibtlità moneta­
ria provoca inevttabilmente 
una più prestante richiesta 
di do ' lan ne: rari paesi: «ti 
qui la ruvcssTa per le ra -
rie rullile dt essere arfe-
tjualamente protette da rt-
-vrre d'oro e ra 'ure pre-
(7'nfe. Ma tali riserve non 
«•.'«jrJKìctino gran che m se 
sfesse. Una moneta può es­
sere considerata più o me­
no solida, e quindi più o 
meno in grado dt affrontare 
la eonrerftbtlifà, a seconda 
del potenziale economico 
che ha dietro di sé. Senza 
un torte pofenctu'e econo­
mico. le rrseri'e d'»ro e do7-
lart sfumano al primo oscil­
lare della conotunttira. 

Oggi i rari .Medici e An-
dreotti menano ronto dei 
2 miliardi di dollari eh* si 
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